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	Scheda di sicurezza n°  83

	Rielaborata il giugno 2006



	 1 - Denominazione del preparato e della Ditta

	

ANTIMUFFA

	

Ditta:

	

Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.

	

Via del Progresso n°10

	

00065 Fiano Romano (Roma)

	

Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888

	

Informazioni di soccorso:

	

Tel. 0765-400003



	 2 - 
	Composizione ed informazione sui componenti

	
	2.1 - Composizione

	
	
	Sodio perborato tetraidrato

	

	 3 - 
	Indicazioni di pericolo

	
	3.1 - 
	L’inalazione può causare l’irritazione del tratto respiratorio.

Fortemente irritante per il contatto con gli occhi, rischio di edemi alla congiuntiva.

L’eventuale ingestione provoca l’immediato vomito e comparsa di diarrea con muco e sangue, con possibile collasso se ingerite grandi quantità.

	

	 4 - 
	 Misure di primo soccorso



4.1 - In caso di contatto con la pelle


	Togliere gli indumenti contaminati, lavare con abbondante acqua per almeno 15 minuti.



4.2 - In caso di contatto con gli occhi

	Lavare immediatamente con acqua, mantenendo le palpebre ben aperte.

Se persiste l’irritazione consultare un medico.



4.3 - In caso di ingestione

	Provocare il vomito in persone coscienti.

Non somministrare nulla per bocca se in soggetto è incosciente.

Intervento medico.



4.3 - In caso di inalazione

	Allontanare l’infortunato dalla zona contaminata, mantenendolo al riposo in luogo ben areato.

Se persiste l’irritazione consultare un medico.

	

	 5 - 
	 Misure antincendio



5.1 - Mezzi di estinzione

	Schiuma, polvere, CO2 , secondo i materiali coinvolti nell’incendio.



5.2 - Mezzi di estinzione vietati

	Nessuno in particolare.



5.3 - Pericolo dai prodotti di combustione

	Non respirare i fumi



5.4 - Equipaggiamento di protezione per gli addetti all’estinzione  

	Protezione delle vie respiratorie.

Allontanare gli imballi in quanto l’ossigeno che si libera può alimentare la combustione.
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	 6 - 
	 Misure in caso di fuoriuscita accidentale



6.1 - Misure individuali

	Tenersi sopravvento.

Protezione delle vie respiratorie.



6.2 - Precauzioni ambientali

	Recuperare il prodotto per il riutilizzo.

Smaltire secondo le disposizioni vigenti.



6.3 - Materiali di pulizia

	Raccogliere il prodotto fuoriuscito in idonei contenitori con mezzi meccanici.

Lavare successivamente con acqua la zona interessata.

	

	7 - 
	 Manipolazione e stoccaggio



7.1 - Manipolazione

	Operare in ambienti ben aerati, rispettando le abituali norme di igiene industriale.

Usare materiali di protezione personale (vedi voce n° 8) per le manipolazioni.

Evitare di sollevare polvere durante l’impiego e l’inalazione delle polveri.



7.2 - Stoccaggio

	Immagazzinare in ambiente fresco, asciutto e ben aerato, lontano da sostanze combustibili e fonti di calore.



7.3 - Altre indicazioni

	In prossimità dei luoghi di lavoro prevedere la possibilità di fonti d’acqua o flaconi lavaocchi per eventuali interventi di emergenza.

	

	 8 - 
	 Controllo dell’esposizione - Protezione individuale



8.1 - Informazioni generali

	Locali ben aerati o sistema di captazione polveri negli ambienti in cui vi siano possibilità di contaminazione.



8.2 - Misure igieniche

	Rispettare le normali pratiche di igiene industriale.

Non mangiare ne bere sul luogo di lavoro.

Lavarsi le mani prima degli intervalli o pause di lavoro.



8.3 - Protezione delle vie respiratorie

	Maschera antipolvere se forte presenza di polvere o ventilazione insufficiente.



8.4 - Protezione della pelle

	Indumenti protettivi di lavoro.



8.5 - Protezione degli occhi

	Occhiali di sicurezza



8.6 - Protezione delle mani 

	Guanti protettivi.

	

	 9 - 
	 Proprietà chimico fisiche




Aspetto




: polvere cristallina



Colore




: bianco



Odore




: inodore



pH




: reazione alcalina



Punto di ebollizione


: non applicabile



Punto di fusione


: 65°C.



Punto di infiammabilità


: non infiammabile



Tensione di vapore di vapore

: non applicabile



Densità dei valori


: non applicabile



Solubilità in acqua


: 25 g/l a 15°C - 37,8 g/l a 32°C



Solubilità nei principali solventi organici
: insolubile
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	10 - 
	 Stabilità e reattività



10.1 - Condizioni da evitare 

	Luoghi umidi, non aerati, lontano da fonti di calore.

Ha forte potere ossidante.

Al caldo o all’aria umida libera ossigeno con pericolo d’incendio.



10.2 - Materie da evitare 

	Prodotti combustibili, metalli pesanti e loro sali (decomposizione catalitica)

Sostanze riducenti (incompatibilità)

In presenza di acidi forma Perossido d’Idrogeno (H2O2)



10.3- Prodotti di decomposizione pericolosi 

	Scaldato a decomposizione emette vapori tossici di Box Na2O.

La soluzione, alcalina, libera per decomposizione H2O2  e quindi ossigeno.

	

	11 - 
	 Informazioni tossicologiche 



11.1- Vie di penetrazione 

	11.1.1 - Ingestione    : si          11.1.2 Inalazione    : si          11.1.3 Contatto    : si



11.2- Notizie generali 

	Le intossicazioni da parte di composti del baro possono causare vomito, depressione della circolazione sanguigna e la comparsa di macchie sulla pelle.



11.3- Tossicità acuta 

	Irritazione del tratto respiratorio.

L’ingestione può causare vomito, diarrea, bruciature chimiche in bocca, ritrosione delle gengive.

DL50 orale 1200 mg/kg. (ratto)

DLLO  orale 294 mg/kg. (uomo)



11.4- Tossicità cronica 

	Non riferiti dati su effetti dannosi per esposizioni ripetute e/o prolungate.



11.5- Corrosività / Potere irritante 

	11.5.1 Cute     : causa irritazione

11.5.2 Occhio  : contatto causa grave irritazione con arrossamento e sensazione dolorosa.

	

	12 - 
	 Informazioni ecologiche

	
	12.1 - 
	Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell’ambiente.

	

	13 - 
	 Considerazioni sullo smaltimento

	
	13.1 - 
	lo smaltimento va effettuato rispettando le disposizioni vigenti, in discariche autorizzate.

Bonificare gli imballi prima del loro eventuale smaltimento.

	

	14 - 
	 Informazioni sul trasporto



14.1 - Stradale (ADR)

: non soggetto


14.2 - Ferroviario (RID)

: non soggetto


14.3 - Marittimo (IMO)

: non soggetto


14.4 - Aereo (ICAO/IATA)
: non soggetto

	

	15 - 
	 Informazioni sulla regolamentazione

	15.1 - 
	 Simbolo di pericolo
	: XI
	irritante

	
	
	
	

	15.2 - 
	Frasi di rischio
	: R36
	irritante per gli occhi

	
	
	
	

	15.3 - 
	Consigli di prudenza
	: S 25
	evitare il contatto con gli occhi 
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	16 - 
	 Altre informazioni

	

	Se si trovasse difficoltà a reperire i  mezzi di protezione individuali (maschere semifacciali - filtri solventi - filtri per polveri - mascherine per polveri - guanti antistrappo in nitrile - guanti protettivi in vinile - occhiali protettivi) essi si possono trovare presso la:

FALVO S.a.s. di Fiano Romano - Tel. 0765/40.00.03

	


	


Le informazioni presenti in questa circolare sono redatte in base alle nostre migliori cognizioni ed esperienze, tuttavia data la molteplicità dei sistemi di lavorazione e delle applicazioni, non possiamo assumere delle garanzie per il caso singolo.

	


